DISABILI: COMPARTECIPAZIONE A SPESE, PROTESTA A NAPOLI PROMOTORI, DELIBERA REGIONALE PENALIZZA FAMIGLIE A BASSO REDDITO

   (ANSA) - NAPOLI, 24 SET - Hanno manifestato davanti Palazzo  Santa Lucia, sede della Regione Campania, per chiedere il ritiro  immediato della delibera di giunta che prevede la  compartecipazione dei disabili e delle persone non  autosufficienti alle spese per l'assistenza. 

   Alla protesta hanno partecipato le associazioni regionali che  si occupano di disabilità, tra cui 'Tutti a scuola', che  definisce la legge "incostituzionale e illegittima, tanto che  analoghe delibere varate dalle Regioni Veneto e Lombardia sono  state bocciate dai Tar". 

   Antonio Nocchetti, coordinatore dell'associazione, spiega il  senso di un provvedimento che bolla come "razzista". In pratica, prosegue Nocchetti, la delibera n. 1267 stabilisce il  reddito annuo di 4.999 euro come soglia massima, oltre la quale  al disabile viene richiesto di contribuire alle spese per la sua  assistenza, "reddito - precisa - inclusivo dell'assegno di  invalidità". 

   Una norma, aggiunge il rappresentante di 'Tutti a scuola'

,  "che quindi non tiene conto del censo, ma penalizza le famiglie  a reddito basso, come quella di Luca, disabile al 100%, a cui il  centro d'assistenza ha chiesto un contributo di 450 euro". In  passato le prestazioni venivano pagate in parte dalla Regione,  in parte dai Comuni; con il nuovo provvedimento invece, "ai  pazienti viene richiesta una quota del 30% sul totale delle  spese, calcolate sulla base di una diaria giornaliera che  oscilla tra i 56 e i 113 euro". 

   La delibera fa parte del più ampio Piano di rientro del deficit sanitario campano, "di cui, però, non possono fare le  spese i disabili", conclude Nocchetti. 

   Sull'argomento, e più in generale sulla "scarsa attenzione  alle problematiche della disabilità", 'Tutti a scuola' lancia  una manifestazione nazionale per la seconda metà di ottobre a  Roma. 

   (ANSA). 

